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L’elaborato scritto per la prova finale  

in Scienze della Comunicazione 

A partire dalle sedute di Laurea di novembre 2024 sarà possibile discutere un elaborato scritto 

concordato con la relatrice/il relatore, scegliendo tra varie tipologie qui di seguito elencate: 

 

TESI COMPILATIVA 
 
Consiste nell'analisi della letteratura 
scientifica pertinente su un dato argomento 
attraverso la ricerca e l’elaborazione di fonti 
bibliografiche. 
 
Tende alla sintesi di teorie, concetti, analisi e 
interpretazioni già elaborati da altri studiosi, 
così come alla rielaborazione critica e 
originale della letteratura consultata. 
 
Le note operative variano in base alla modalità 
di tesi compilativa scelta tra le 3 elencate di 
seguito. 
 
 

TESI SPERIMENTALE 
 
Si tratta di una ricerca finalizzata dimostrare o 
articolare un’idea innovativa o portare dei 
risultati nuovi su un determinato argomento. 
 
 
Tende alla verifica di un’ipotesi tramite 
esperimenti e/o raccolta e analisi dei dati, 
ovvero una ricerca su fonti primarie. 
 
 
Le note operative variano in base alla modalità di 
tesi scelta tra le 3 elencate di seguito:  

 
Tra le tesi compilative si può scegliere,   Tra le tesi sperimentali si può scegliere, 
in accordo con la relatrice/il relatore, una di queste in accordo con la relatrice/il relatore, una di 
queste 3 forme di seguito riportate:     queste 3 forme di seguito riportate: 
 
 
 
  
 
 

Tesi compilativa tradizionale 
 
Rielaborazione critica delle fonti bibliografiche 
raccolte sulla base della domanda di ricerca 
finalizzata alla sintesi di teorie, concetti, analisi 
e interpretazioni già elaborati da altri studiosi. 
 
Note operative: 
- Carattere: Times New Roman 12; interlinea: 
1,5; 
-Al frontespizio deve seguire:  
-Indice  
-Introduzione 
- I capitoli di svolgimento della tesi 
(solitamente tre/quattro), ciascuno suddiviso 
in paragrafi e con relative note a piè di pagina.  
-Conclusione 
-Bibliografia 

Tesi di ricerca scientifico-sperimentale 
 
Ricerca empirica che tende alla verifica di 
un’ipotesi tramite progettazione di protocollo 
sperimentale con raccolta e analisi dei dati. 
 
Note operative: 
La struttura deve, preferibilmente, avere una 
lunghezza massima di 50.000 battute (circa 20 
pagine, esclusa bibliografia; carattere: Times New 
Roman 12; interlinea: 1,5) con le seguenti sezioni:  
1. Introduzione;  
2. Materiali e Metodi;  
3. Analisi,  
4. Risultati,  
5. Discussione,  
6. Conclusione,  
7. Bibliografia 
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-Ringraziamenti.  
- La tesi dovrà seguire lo stile citazionale 
indicato dalla relatrice/dal relatore.  
-Si possono aggiungere una o più appendici, 
costituite da documenti o interventi esterni ed 
indipendenti dal testo.  
 

La tesi dovrà seguire lo stile citazionale indicato 
dalla relatrice/ dal relatore.  
 

Essay review 
 
L’essay review consiste nella recensione 
approfondita di uno o più testi concordati con la 
relatrice/il relatore, dando conto del contesto in 
cui si collocano, del loro contenuto e della loro 
ricezione.  
 
Note operative: 
- Carattere: Times New Roman 12; interlinea: 
1,5. 
La lunghezza massima è di 70.000 battute 
(circa 30 pagine). Al frontespizio deve seguire: 
indice, breve riassunto in inglese (max 250 
parole), 5 parole chiave, testo, bibliografia-
sitografia. Indice, riassunto, keywords, legende 
delle figure e bibliografia-sitografia sono esclusi 
dal conteggio delle parole. Il testo deve 
riportare con precisione i riferimenti a tutte le 
fonti bibliografiche e di rete utilizzate, seguendo 
lo stile citazionale indicato dalla relatrice/ dal 
relatore.  
 

Tesi di ricerca su fonti primarie 
 
Il progetto consiste nella ricerca, nella raccolta e 
analisi di dati da fonti primarie, da confrontare 
con la letteratura scientifica consultata sulla base 
dell’argomento scelto, al fine di proporre 
un’analisi critica del tema assegnato.  
 
Note operative: 
- Carattere: Times New Roman 12; interlinea: 1,5. 
-Al frontespizio deve seguire:  
-Indice  
-Introduzione 
- I capitoli di svolgimento della tesi (solitamente 
tre/quattro), ciascuno suddiviso in paragrafi e con 
relative note a parole e dai limiti di formato. Il 
testo deve riportare con precisione i riferimenti 
alle fonti bibliografiche (elencate nella 
bibliografia) ed alle figure. 
Sarà cura del relatore/della relatrice istruire il/la 
candidato/a sulle metodologie della ricerca e 
sull’analisi dei dati. 
La tesi dovrà seguire lo stile citazionale indicato 
dalla relatrice/dal relatore.  
 
 

Breve saggio scientifico 
 
Breve elaborato in cui, sulla base dell’analisi e 
della discussione della letteratura esistente su 
un dato argomento, si esprime una posizione su 
quel particolare tema o si arriva a una sintesi di 
concetti e teorie precedenti. 
 
Note operative: 
Al frontespizio deve seguire:  

- Indice,  
- Breve riassunto in inglese (max 250 

parole),  
- 5 Key words,  
- Testo suddiviso in paragrafi,  
- Bibliografia.  

Lunghezza del testo: massimo 50.000 battute 
(circa 20 pagine); carattere: Times New Roman 
12; interlinea: 1,5; Le legende delle figure e la 
bibliografia (lista delle referenze) sono escluse 
dal conteggio delle parole e dai limiti di formato. 

Traduzione critica 
 
Si tratta di un lavoro di trasposizione da una lingua 
ad un'altra di un testo (fonti primarie o fonti 
secondarie) in maniera tale da mantenere il più 
possibile inalterato il significato e lo stile del testo 
originale, ricorrendo, se e quando necessario, 
anche a processi di adattamento. Il lavoro 
traduttivo sarà accompagnato da introduzione, 
apparato di note e commento. 
 
Note operative: 
- Carattere: Times New Roman 12; interlinea: 1,5. 
-Dopo il frontespizio segue l'indice e una 
introduzione.  
-Il testo da tradurre (fonte primaria o fonte 
secondaria) deve essere concordato con la 
relatrice/ il relatore e deve essere accompagnato 
da un commento in cui vengono discussi i criteri 
su cui si basano le scelte traduttive, i loro 
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Il testo deve riportare con precisione i 
riferimenti alle fonti bibliografiche (elencate 
nella bibliografia) ed alle figure. 
La tesi dovrà seguire lo stile citazionale 
indicato dal relatore.  
 
 

fondamenti teorici, e come sono stati risolti alcuni 
problemi di carattere traduttologico. 
La tesi dovrà seguire lo stile citazionale indicato 
dal relatore.  
 

 

 

*** 

 

Criteri di valutazione dell’elaborato finale 

La griglia di valutazione proposta è da considerarsi uno strumento opzionale, messo a 

disposizione dei docenti per facilitare il processo di valutazione.  

 

 0 1 2 3 4 5 

chiarezza espositiva       

capacità di sintesi       

densità informativa       

ricchezza e 
autorevolezza della 
bibliografia citata e 

consultata 

      

forma e stile 
adeguato ad un 

lavoro scientifico con 
citazioni, figure ed 
eventuali tabelle 

richiamate nel testo 
e corredate da 

didascalia 

      

autonomia critica del 
candidato 

      

originalità 
dell’elaborato 

      

altro       

 

 

 


